
Lo scorso 20 marzo è 

scomparso a Roma, dopo 

un mese di ricovero all’O-

spedale S. Giovanni, il di-

rettore del Dipartimento di 

pubblica sicurezza del mi-

nistero dell’Interno, Anto-

nio Manganelli. Un grande 

Funzionario dello Stato, un 

uomo di grande professio-

nalità ma anche di grande 

umanità. Un’umanità che è riuscito a trasmettere all’istitu-

zione da Lui diretta, cambiando il volto e la cultura stessa 

della Polizia di Stato, nella quale ha saputo lasciare un segno 

indelebile. Non intendo dilungarmi sui ben noti successi pro-

fessionali sia del poliziotto, sia del dirigente, ma voglio inve-

ce serbare il ricordo personale di quelle occasioni, poche in 

verità, in cui ho potuto lavorare con Lui, nella Sua qualità di 

Responsabile dell’Autorità di Gestione del PON Sicurezza 

per il Mezzogiorno, del quale anch’io sono componente. 

Serbo in me il ricordo commosso di un uomo di estremo 

acume e ottima oratoria, ma anche quello di una persona af-

fabile ed alla mano. Manganelli era un Funzionario serio e 
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DIRPUBBLICA – Federazione del Pubblico Impiego 

Via Giuseppe Bagnera, 29 – 00146 Roma; tel: 06.5590699; 

Federico Macaddino, è il responsabile del Dipartimento della Federazione 

DIRPUBBLICA “Ministeri e Presidenza del Consiglio dei Ministri”, ma è anche 

il componente CONFEDIR del “PON sicurezza” ( Programma Operativo Nazio-

nale Sicurezza per lo Sviluppo del Dipartimento di Pubblica Sicurezza del Mini-

stero dell’Interno). In tale veste viene svolta la presente commemorazione. 

Un ricordo personale di ANTONIO MANGANELLI. 

Antonio Manganelli 

http://www.dirpubblica.it
mailto:info@dirubblica.it


consapevole del ruolo ricoperto, ma anche 

dotato di grande ironia e senso dell’umori-

smo. L’ultima volta che ci incontrammo fu, 

circa un anno fa, alla Reggia di Caserta, per 

la presentazione del progetto della Scuola 

internazionale per la lotta al crimine orga-

nizzato: rammento, nell’occasione dei discorsi delle varie autorità, la Sua grande 

presenza di spirito nel prendere la parola e sottrarre dall’imbarazzo il Ministro 

Cancellieri, che essendo stata nominata da pochissimi giorni al Dicastero, aveva 

voluto onorare comunque della sua presenza l’evento. Evidentemente, però, non 

avendo fatto in tempo ad approfondire l’attività della struttura PON, non riusci-

va ad andare oltre un breve discorso di mera formalità. Antonio Manganelli è 

stato ed è l’esempio apicale di una Pubblica Amministrazione che rappresenta la 

spina dorsale della nostra Repubblica, nel segno di una continuità e professiona-

lità che da sempre sono  riuscite a portare avanti dignitosamente la loro missione 

nonostante i mille rovesci storici e la nefasta influenza dei tanti scadenti politici 

succedutisi. E non è un caso che Egli fu tra i collaboratori ed amici di Giovanni 

Falcone, di cui godeva stima ed amicizia. È a queste figure che tutti noi dobbia-

mo far riferimento per comprendere il ruolo dell’Amministrazione statale nella 

società civile, rendendole fari della nostra azione civica, lavorativa, sindacale e 

politica. L’augurio è che il Suo successore possa e sappia fare altrettanto.    

Serbo in me il ricordo commosso 

di un uomo di estremo acume e ot-

tima oratoria, ma anche quello di 

una persona affabile ed alla mano 

Federico Macaddino 


